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Il te>suto consolidato della Città è fondamentalmente Il nsultato 
dell'interazione tra responsabili politici e tecnici del senore. ln 
Francia, ì Gttadlni il più delle volte sono esdusi dal processo 
p!ogenuale e. nella migliore delle Ipotesi, sono COInvolti in 
alcurù momenti speofio come durante le ronsuItazionj prelln1tnaIÌ 

o le indaglnt pubbliche e il 1010 COInvok]lmento è sottoposto a 
oherantl procedure legali. 
Questo scntto si p!OpOfle di analIZZare come le a..'ÌOIl1 di un 
gruppo dr e>pern, Il (allealI Etc. abbiano creato nuovi modi 
di relazione Ira tre figure ch,a-.e - comunttà di ottadlnt, 
urban~tt e politici tramite la realillaztone di spazi pubblìo 
aperti e Inclusivi 

I tre soggetti, modelli di relazione 
Le comunttà di Gttadlnt, I politici P gli urbanistt: tum sooo 

nlOtNati dalle propne raglOnt e abbiamo <meNato In questi 
uruml dnnt la crescente domanda di relazione tra G3\Cuno di 
questi atton comvoltl nel processo urbano. 
Nel Gttadlnt sta nascendo un Ione desiOOIO di r :eoolCare ~ 
plOpne strade e i propri quarneri. ~ sempre magglOle la 
volontà dlllO'iare spazi che li rappresenuno e -.engooo' sempre 
più comvoltl nelle atta. per tentare di creare una rete ~ 
forte. Tutto CIÒ è evidenzklto dal proliferare di ffiO'ilmenn Ila 
sodeta ci'. le. come ad esernpro le a..'1001 di" guemlb ganIenrng' 
o come r aumento delle OIganlZZil21OO1 locali llO-p!oht 
Per I politICI, la creazione di una gol nù' condl"!>J 
rappresenta una doppia opportuntta da lIn ta per poterl..>rare 
la capaotà di rrspondere alle esigen..'I! SOCIali, dall'altTa per le­
gitti mare il loro ruolo. Inoltre questo ren~ poSSibile anuare 
cambramentl rapllil nel paesaggi urbant 11\ un r o ternpO<a 



ndato e ~ vane misure leglsla
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cOlnspondente al kJfO ma pecchlano questo tiPO di app 
adonalenegll ultimi annr ns. ".1 roeessO 
CiO . "abile "allargare I p . 
Pel gli urbanrstl mfme, e ausp nspostemlgllon alle nchreste 
plogertuale, In modo da forn,::re loro il ternpo neces.sano. 
del loro conCirtadml e ded daturt;" cercanodrrealtzzare 
ConVinti che 'l'archltertura nr

ar 
rsone già dalle prime fasi del 

del progenl che com",lgano epe 

dlbatllto 

Esperti com",ni . IO t 968 fu un penodo nel quale 
Il de<ennlO successIVO I m~~ zze polluche nguardanu 
negli dllterufO',ooodel . ~Sl mOVImenti urbani e 

kJfo operat~ S'Impegnarono In I del~ onà appartiene 
sooal~~rrdeache"~re~~IlZ~;po di una creatiVità 

~~~~c~;e~~:a;~::opoPOChl anni, questo diSCorso 
poIlIICO fu meSSO da pane da molti drloro. . . 
SI era però fano strada un nuoVO gruppo di archltenl, che SI 

parano di ripensare I CodiCI prestabllltl riguardanti I metodi 
~~nslderare illessuto urbano. Cercarono di riportare l'utente 
all'mterno del "cuore" del loro progem, gli strumentl.che SVI­
lupparooo erano rad"atl nella log"a della complesslta e delle 
relazool tlasVffsali Anraverso la loro prodUZione archrtenon"a, 
ndellrurono un sistema di valon soClal, Per loro il ruolo dell' ar­
cMeno nella sOCietà è "movimento" e "spostamento": non 
Cefcano la paneClpaZione delle comunità, ma desiderano 
CilP're se ~ paneCIpazlone dell'archlteno può essere utile da 
qualche pane. Nell'onICa di mvertlle le tendenze decisionali 
"dall'alto al basso" m 'dal basso all'ano" e di creare un 
de;rdeno di "costruile ms~me, qui e ora" degli spazi condivisi, 
questi gru~ nasgred&ono ~ uadlZlOOali procedure e cercano 
di mvenlare nlJ(M SpaZi democrand. Gli attIVisti, tramite le 
loro azool si propongono di ndlsegnare l'anuale gestione 
del~ SOCIeta ~ Importante segnalare che parlando di questa 
categona di progettlstl ~ene facilmente associato il termine di 
"costrunori' o "anuatOli", parole che nflettono il desiderio di 
mosuare "il fare" delle klrOazlOni. 

Il Collecti! Etc. e il worohop aperto 
Il Calleai! Etc come mani altn, e una realtà nata solo da 
pochi anni, or~lnar~mente composta da una dOZZina di 
~udentl d,architettura SI uatta di un'organizzazione nomade 
: lavora su d,,,rse qU~lOOi temtonali. robienNo InIZiale 
~ru~no,~: stato strettamente definito, tranne che pe' il 
sparo ";,~a ~tare Insieme e dllettamente il tema dello 

dello spaZIO :~:aa: tuno per evidenziare le slngolalltà 
cercaredlllJX1SlJnare l'esser::nterventl artiStiCi, e poi per 
e discutere. A poco a pr~es~tenza: lncontrarsl 
attraoe,so gli Studi, qu:,~razleagli strumenti acquisiti 
mettere m dl\(lJSSIOrte i Ieg g . ppo di archrtem ha inIZiato a 
degll5paZJPUbbllOattraver~:,ua le dinamIChe e lo sviluppo 

rkshop SOCiali aperti e Inclusivi. 
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Il collenivo si è aperto rapidamente anche ad alt'e disCi I, 
come la progenaZione grafica o u,banlstlca, integra d p ne 
membri, o promuovendo collaborazioni esterne ad\~alui 
progeni speCifICI. .. '. SU 
Di seguito sono descnW due casI-studiO che rappresenta 
due differenti metodologle di lavo,? SVi luppate dal COIIenl: 
Il principio generale, da un punto di vista organizzativo . che 
questo gruppo occupa il suolo p~bblico, legalmente o'~eno 
con interventi che vanno da pochi giorni a qualche settimana' 
per costruire delle strunure che VI IImarranno per alcun ' 
o anni. Gli obienivi prevalenti perseguiti dal Collealf Etei mes. 
due. Il primo. è la ~ea l izzazione di laboratori creatIVi ~ 
promozione dt anlvltadl falegnamella, giardinaggio e proget­
tazione grafica, aZioni che SI svolgono per tuno Il giorno 
uno spazio definito, dove chiunque voglia partecipare è il ~ 
venuto. Questi workshop portano alla costruzione di un luogo, 
valorizzandone. gli. USI eSistenti o proponendone dei nucM Il 
secondo obrettlvo e quello di aprtrsl a eventi capaci di creare le 
condizioni per la nascita di un ambiente accogliente. l'idea e 
di creare momenti di scambio aperti a tuni, concerti, pranZi 
condivisi o dibanlti pubblici. 
I due casi-studio di progeni aperti presentati sono significati­
vamente diversi tra loro e si propongono empiricamente di af­
frontare la questione dei mutui rapporti fra tre soggetti e 
nuovi tipi di relazione (comunità di cinadini, urbanisti, politici). 

' Café on site ', dalle dinamiche socia li esistenti a uno 
spazio co-costruito 
Il primo esempio è un intervento durato due senimane a 
Bordeaux nel marzo 2012. Il quartiere di St Jean-BeICler, 
insieme all'associazione comunitaria Yakafaucon, si è mobilitato 
per il miglioramento dell'habitat di vita locale. Dopo alcune 
azioni di "flowering streets" , Yakafaucon ha sollevato la 
questione riguardante il futuro di una piazza abbandonata 
situata nel quartiere ed ha invitato il Colleaif Etc. ad aiutarli 
nel concretizzare i desideri di cambiamento espressi dagli 
abitanti. Il Colleaif Etc. ha suggerito, dopo diverse fasi di di­
scussione, di produrre una strunura flessibile e sca labile. le 
diverse parti di questa strunura sono state pensate per definire 
un luogo aperto e una parte del quartiere è stata coinvona 
nella realizzazione. Inoltre l'idea di progeno è stata pensata 
come una strunura mobile, che potesse essere usata come 
uno strumento per indagare il luogo e i suoi usi. Sono state 
testate configurazioni multiple in situ per periodi più o meno 
lunghi, esploranoo le diverse opinioni della comunità nell'ambito 
di dibaniti pubblici aperti. Il fano che questa rich iesta di mi­
glioramento dello spazio urbano sia stata fana dall'associazione 
~akafaucon e che l'area fosse già stata individuata anche ~al ­
I ammlOistraZione locale, conferma !'importanza del ruolo d l'' 
terlocutore che le associazioni potranno avere in questi proceSSI 
anche in futuro. 
Nonostante i limiti della leginimità che un'associazione e la 
sua rappresentanza nel quartiere può avere, possiamo osservare 
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come una dinamICa SOCiale con strumenti e competenze 
adeguate, puo essere In grado di pensare e gestire spaZi 
pubbliCi localI. I responsabili politici, senza essere COinvolti 
nelle faSI InIZiali del progeno, hanno premiato questo tipo di 
approcCio e possono ora riutl llZzario anche In altre aree, 
IIpensando In tal modo il loro ruolo all'interno dei processi di 
pianificaZione urbana 

• Svago ", la costruzione di uno spazio per tenere la popo­
lazione in movimento 
Il secondo progeno ha un diverso punto di partenza In 
occasione di un festival delle arti urbane, organizzato dall'as­
sociaZione CreaClve Democracy a Strasburgo nel senembre 
201 t, il ColleclJf Etc. ha suggellto di lavorare su un lana libero 
nella zona della staZione ferroviaria. 
Per evidenziare le potenZialità di questo spaZio abbandonato, 
è stata costruita una strunura ohe consente diversi potenziali 
utilizzi del luogo a seconda delle tipologie di utenti. Un sacco 
da boxe, un'altalena per i più pICcoli, un capannone per il giar­
dinaggio e un barbecue per gli artisti ohe lavorano nelle 
vicinanze: tuno questo nella stessa strunura. Il processo qui è 
stato appositamente ideato per fadlitare il senso di appartenenza 
al progeno da parte delle persone e offrire loro un momento 
diverso rispeno a quello ohe potrebbero aver avuto nello 
stesso luogo: il tuno e stato reso possibile dalla neutralità del­
!'intervento del collenivo. 
Invitare rappresentanti dell'amministraZione pubblica locale il 
giorno dell 'inaugurazione ha facilitato la spiegazione del 
processo e le intenzioni del progeno. Quasi due anni dopo, la 
strunura è ancora li. rorganizzazione comunale della cinà di 
Strasburgo ha richiamato il Colleaif Etc. consentendo al 
collenivo di riconfigurarla, per migliorarne l'uso. Pertanto, il 
Comune ha tacitamente leglnimato questa realizzaZione. Il 
risultato dell'iniziativa è stato apprezzato grazie sopranuno 
alla mobilitazione della comunità anivata durante il workshop 
aperto e nelle successive fasi. 
In questi due casi i ruoli "classici" di ciascuno dei tre soggeni, 
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Clnadlnl, urbaOlSti e politICI sono stati mesSI In diSCUSSione. A 
Bordeaux, anraverso una mobilitaZione della comunlta e la 
'consulenza dell 'architetto" per menere In pratica le lelPe 
degli abitanti; a Strasburgo, gli urbaOlstl COinvolti nello SViluppo 
di uno spaZio pubblico spontaneo, hanno mobilitato I reSidenti 
e gli utenti In modo da COinvolgerli nel progeno sin dalle faSI 
100l iali In entrambe le SituaZiOni, funZionari eleni e responsabili 
politICI, per indulgenza hanno rinunciato alla fase di controllo, 
per poi appoggiare I progenl, fornendo I meZZI per anuare le 
realizzazioni, spostando Il loro ruolo dalla leadershlP alla spon 
sOrlzzaZione Questo muove l'attenzione sugli anorl COinVOlti 
nel processo per migliorare l'ambiente In cui si vive e ancor di 
piÙ sul ruolo giocato dalla democrazia Chllstopher Alexander 
non sosteneva già nel 1977 'occorre restitUire alle persone Il 
potere d'aZione, dato che sono state deprivate della po5slbllita 
di SViluppare un linguaggio archltenonico ohe può faCilitare Il 
dialogo tra produnorl e utllizzator;" ì 


